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ARTICOLO 1

OGGETTO DELL’APPALTO, QUANTITA’
L’appalto, di durata biennale, ha per oggetto la fornitura di materiale monouso in TNT.

L’appalto è articolato in ventisette lotti come da schede tecniche allegate al presente C.S.A.
Il contratto che si instaura con l’aggiudicazione è un contratto di somministrazione. I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto l’entità della somministrazione sarà correlata al reale fabbisogno delle UU.OO. dell’Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità indicate non impegneranno quest’Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente alle patologie che necessiteranno del materiale di che trattasi.

L’Amministrazione di quest’Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno dei quantitativi indicati, in relazione all’andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt.1559 e 1560 del codice civile.

Le caratteristiche tecniche dei materiali oggetto della fornitura sono compiutamente indicate nelle schede tecniche allegate al presente capitolato.
ART. 2
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE
Si procederà all’aggiudicazione in presenza di due offerte valide. In caso di offerta unica, quest’Amministrazione si riserva la facoltà di verificarne la congruità, ed eventualmente di procedere ad aggiudicazione.

L’appalto verrà aggiudicato, con i criteri di cui all’art.83 del D.Lgs 163/06, alle Ditte che avranno prodotto l’offerta più vantaggiosa rispetto ai parametri della qualità e del prezzo così suddivisi:
▪ Qualità: 50 punti

▪ Prezzo: 50 punti
L’aggiudicazione della fornitura, tra le ditte ammesse, avverrà secondo il giudizio espresso dalla Commissione Tecnica designata dall’Amministrazione che a suo insindacabile giudizio, avvalendosi della documentazione tecnica prodotta a pena di esclusione dalle ditte, valuterà la qualità di ogni singolo lotto, attribuendo il punteggio sulla base dei criteri di seguito indicati con riferimento alle griglie di valutazione comprese nelle schede tecniche allegate al presente C.S.A..
METODO DI DETERMINAZIONE DEI PUNTEGGI

QUALITA’ E PREZZO PER L’AGGIUDICAZIONE

1°) Conteggio per la qualità
1°.1 - Alla ditta che avrà totalizzato la sommatoria punteggi più alta, verranno assegnati 50 punti.

1°.2 - Alle altre ditte partecipanti verrà assegnato un punteggio proporzionale rispetto al più alto.
Saranno assegnati punti 0 alle ditte che non realizzeranno un punteggio complessivo di almeno 26/50.

Esempio:

Ditta A: totalizzati 45 punti

Ditta B: totalizzati 40 punti

Ditta C: totalizzati 30 punti.

Alla ditta A verranno assegnati 50 punti

Per la ditta B si avrà: (50x40)/45 = 44,45 punti

Per la ditta C si avrà: (50x30)/45 = 33,34 punti

2°) Conteggio per il prezzo
Solo dopo avere attribuito il punteggio di qualità, ed in seduta pubblica, la Commissione procederà all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche.

2°.1 – Alla ditta che avrà proposto il prezzo complessivamente più basso, verranno assegnati 50 punti.

1°.2. Alle altre ditte partecipanti verrà assegnato un punteggio proporzionale rispetto al prezzo più alto offerto.

Esempio:

Ditta A: Euro 108.000,00

Ditta B: Euro 100,000,00

Ditta C: Euro 90.000,00

Alla ditta C verranno assegnati 50 punti

Per la ditta A si avrà: (90.000,00 x 50) / 108.000,00 = 41,67 punti

Per la ditta B si avrà: (90.000,00 x 50) / 100.000,00 = 45 punti

3°) Aggiudicazione
3°.1 – L’aggiudicazione sarà assegnata alla ditta che, nella sommatoria del punteggio qualità e prezzo, risulterà avere il punteggio più alto.
Esempio:

Ditta A › 50Q + 41,67P = 91,67 punti

Ditta B › 44,45Q + 45,00P = 89,45 punti

Ditta C › 33,34Q + 50P = 83,34 punti

Si aggiudica alla ditta A che ha totalizzato 91,67 punti nella sommatoria del punteggio qualità e del punteggio prezzo.
E’ facoltà di quest’Azienda Ospedaliera non addivenire ad alcuna aggiudicazione.

Nel caso di presentazione di più offerte successive da parte della stessa ditta, presentate tutte nel rispetto del presente capitolato speciale, sarà ritenuta valida solo l’ultima offerta pervenuta.

Non saranno considerate valide a tutti gli effetti, e saranno pertanto escluse dalla gara le offerte:

● redatte in modo difforme da quanto previsto dal capitolato speciale;
● non sottoscritte dal legale rappresentante;

● pervenute oltre i termini stabiliti nel bando di gara indipendentemente dal motivo del ritardo.

ART.3
CAMPIONATURA

Le ditte partecipanti dovranno inviare, a pena di esclusione, n.2 campioni  per ogni tipologia di prodotto offerto. I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI  - nella bolla di consegna dovrà essere specificato “campioni gratuiti per gara”.

Al fine di rendere più agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su ciascun campione presentato:

· il numero di riferimento del lotto di riferimento corrispondente all’elenco di fornitura; 
· la ragione sociale della Ditta offerente;
· nome commerciale del prodotto.

I campioni devono essere uguali al prodotto offerto, anche per etichetta, confezionamento  e sterilità.

Tutta la campionatura, confezionata come sopra indicato, deve essere racchiusa in un plico, sigillato e recante all’esterno l’indicazione: “CONTIENE CAMPIONI DI GARA PER LA FORNITURA BIENNALE DI MATERIALE MONOUSO IN TNT”.
ART.4
ORDINI E CONSEGNE

1. La Ditta aggiudicataria deve eseguire, a proprio rischio e spese, le consegne del materiale entro e non oltre il termine di giorni dieci naturali e consecutivi, dalla data di ricezione dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo fax.

2. Le consegne dovranno essere effettuate  presso il  Servizio di Farmacia  del P.O.

Civico.
3. Il termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti dall’Amministrazione.

4. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione, all’Area Provveditorato ed Economato dell’Azienda Ospedaliera, entro 3 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna.

5. I prodotti richiesti dovranno essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione, il  facile immagazzinamento per sovrapposizione e riportare sulla confezione esterna la descrizione quali-quantitativa del contenuto, il nome del produttore, la data di produzione e di scadenza, il lotto di produzione, ed ogni altra informazione utile al riconoscimento, a caratteri ben leggibili ed in lingua italiana.

Le iscrizioni indicanti il numero della voce devono sempre apparire immediatamente decifrabili. L’impresa aggiudicataria, rendendosene garante nei confronti dell’Azienda è tenuta all’osservanza di tutte le norme vigenti in merito alla produzione, al confezionamento, alla conservazione ed alla distribuzione dei prodotti oggetto della fornitura. L’impresa è tenuta all’osservanza di tutte le eventuali norme che possono essere emanate in materia da parte delle autorità competenti durante il periodo contrattuale. La ditta aggiudicataria è tenuta, inoltre, ad effettuare eventuale adeguata formazione ed informazione per l’uso dei prodotti aggiudicati, senza ulteriori oneri di spesa.

6. All’atto della consegna il fornitore deve presentare, in duplice copia, il documento di accompagnamento, dal quale risulti la quantità e la natura dei beni consegnati.

ART.5
CONTROLLO

Il controllo della merce viene effettuato dal  Direttore della Farmacia dell’Azienda o da suoi delegati.
L’Azienda Ospedaliera  e per essa l’Ufficio di Farmacia ha facoltà di contestare e di rifiutare la merce riconosciuta difettosa o non rispondente in tutto o in parte ai requisiti e alle caratteristiche previste; inoltre sarà cura dell’Ufficio di Farmacia segnalare oltre che alla ditta fornitrice anche al Ministero della Sanità eventuali difformità evidenziate nel corso dell’uso del prodotto.

Nel caso in cui il prodotto finito non risultasse conforme a quello offerto, la ditta sarà obbligata alla sostituzione entro 10 giorni.
La firma, all’atto di ricevimento della merce, deve indicare solo una corrispondenza dei colli inviati, la quantità degli stessi sarà accertata presso i locali dell’Ufficio di Farmacia entro 8 giorni dalla consegna e deve essere riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore, che provvederà ad integrarla nel caso di non corrispondenza.

ART.6
VALIDITA’ PRODOTTI

Non saranno accettati prodotti che al momento della consegna abbiano una validità residua inferiore ai ¾ di quella massima nominale.
ART.7
SOSTITUZIONE PRODOTTI

Non saranno accettati prodotti che al momento della consegna abbiano una validità residua inferiore ai ¾ di quella massima nominale.

ART.8
INADEMPIENZE / PENALITA’

1. Nel caso in cui la consegna non dovesse essere eseguita nel termine previsto, l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una penale, per ogni giorno di ritardo, graduata percentualmente come segue, da applicarsi al valore dell’ordine: 

· per ordini fino a Euro 516,45                                               0,50% ;

· per ordini superiori a Euro 516,46 e fino a Euro 5.164,56    1%;

· per ordini superiori a Euro 5.164,57                                    2%;

2. Il frazionamento della consegna rispetto all’ordine ricevuto, configura “mancata consegna”, e soggiace, pertanto, all’applicazione della sanzione di cui al precedente comma. 

3.
  Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa pretendere compensi a qualsiasi titolo. 

4.  Sia nell’ipotesi di frazionamento, della consegna, che nell’ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto,  il Magazzino Casermaggio, deputato a ricevere la merce, non  prenderà in consegna la stessa .

5.  Qualora il ritardo nella consegna dovesse protrarsi oltre il termine di sette giorni consecutivi, l’Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto ed affidare la fornitura alla ditta che segue nella graduatoria delle offerte – o, in carenza, ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore inadempiente, per le forniture residue, l’eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni  patiti dall’Ente, quest’ultimo potrà agire per le ulteriori spettanze.

6.  Analoga facoltà di risoluzione, e analoghe conseguenze potranno prodursi, nel caso in cui nel corso del rapporto, la mancata consegna, nelle accezioni dianzi specificate, si sia verificata due volte. L’Amministrazione, concretatesi le due inadempienze, qualora intenda risolvere il contratto, inoltrerà al fornitore apposita dichiarazione in tal senso. 

7. Qualora, inoltre, l’ordine rechi la dicitura “CONSEGNA NON DILAZIONABILE”, alla ditta fornitrice non è concesso di eseguire la fornitura oltre il termine contrattuale (dieci giorni naturali e consecutivi dalla ricezione dell’ordine). Pertanto, solo in tale caso specifico, in cui il termine fissato per la prestazione è essenziale nell’interesse dell’Amministrazione, la mancata consegna nei termini produrrà le quadruplici conseguenze appresso indicate:

a) l’ordine inevaso si intenderà revocato (rectius, risolto) di diritto (senza necessità che l’amministrazione dichiari che intende risolvere la prestazione),  allo scadere del decimo giorno; 

b) verrà applicata una penale “una tantum”, il cui valore si determinerà con le modalità previste al comma 1 del presente articolo;

c) l’Amministrazione procederà all’acquisto del materiale ordinato, e non consegnato, al meglio sul mercato locale, addebitando al fornitore inadempiente la spesa sostenuta. 

d) La risoluzione della singola prestazione non determinerà la risoluzione dell’eventuale  residuo contratto di fornitura, fatte salve, comunque, le previsioni di cui al precedente comma 6. (ipotesi di concretatasi duplice inadempienza).  

ART.9
PREZZI-ADEGUAMENTO

I prezzi saranno fissi ed invariati per tutta la durata della fornitura. Nei prezzi unitari è sempre compreso il costo del trasporto, dell’imballaggio (che dovrà essere curato in modo  da garantire la merce da deterioramento  durante il trasporto) e di ogni altro onere accessorio, con esclusione dell’IVA. Il contratto di fornitura potrà essere sottoposto all’adeguamento di cui all’art.115 del D.Lgs n.163/06.

ART.10
SPESE A CARICO DELLE DITTE AGGIUDICATARIE

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte indistintamente le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio) e tutte quelle altre spese, imposte e tasse che dovessero colpire la fornitura. 

L’IVA verrà assolta  a mente delle vigenti disposizione di legge.

ART.11
FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA

L’appalto è finanziato con i fondi tratti dagli appositi conti iscritti nel bilancio di competenza. 

Il pagamento dei corrispettivi viene effettuato, di norma, secondo i termini di legge dalla data di presentazione delle relative fatture, previa attestazione da parte dei Responsabili dell’Azienda addetti al controllo della regolare esecuzione della fornitura. 
Si precisa, inoltre, che in ogni caso, il ritardato pagamento non può essere invocato come motivo di sospensione nella consegna della fornitura.

Le ditte fornitrici sono, peraltro tenute all’osservanza delle norme fiscali disciplinanti l’emissione delle fatture in osservanza ai termini previsti dalle normative vigenti.
ART.12
CAUZIONE

La cauzione definitiva, resa ai sensi dell’art.113 del D.Lgs.163/06, versata a garanzia della fornitura, resterà vincolata fino a quando, eseguita regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che fossero eventualmente insorte tra le parti.

ART.13
DECORRENZA E DURATA DELLA FORNITURA

Il  verbale di aggiudicazione di gara tiene luogo di contratto. Il verbale dovrà essere sottoscritto dal legale rappresentante della ditta provvisoriamente aggiudicataria, o dal suo procuratore generale o speciale, immediatamente se presente alla gara, ovvero in tempo utile per il rispetto dei termini previsti dalla legge di registrazione dei contratti.
L’aggiudicazione provvisoria rimane valida anche in carenza di firma del verbale da parte dell’aggiudicatario mentre l’Azienda ospedaliera sarà vincolata dopo i controlli di legge e dopo che saranno pervenute le comunicazioni prefettizie di cui al D.P.R. 252/98.
Il rapporto contrattuale avrà durata di ventiquattro mesi a decorrere dalla data dell’aggiudicazione definitiva della fornitura.
ART.14
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

La ditta è responsabile del corretto ed esatto adempimento di tutte le clausole indicate nel presente capitolato.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere in danno il presente contratto in applicazione dell’art.1456 c.c. con diritto ad incamerare la cauzione definitiva e con risarcimento del danno a carico della aggiudicataria:

- per persistenti ritardi nelle consegne;

- per accertata scadente qualità dei prodotti e/o per difformità nei confezionamenti, 
- in caso di sentenza di fallimento nei confronti della ditta fornitrice;

- nel caso in cui si ripeta, per almeno tre volte, un ritardo nella consegna dei beni oggetto della fornitura, entro i termini previsti dall’art.15 del presente capitolato;

- nell’ipotesi in cui si rilevi un ritardo nella consegna superiore a quindici giorni, ovvero interruzione della produzione del materiale aggiudicato, con affidamento a terzi della fornitura in danno dell’impresa aggiudicataria.

ART. 15
FORO COMPETENTE

Il giudizio su eventuali controversie relative all’esecuzione del contratto che consegue all’aggiudicazione di gara, è devoluto alla giurisdizione del Foro di Palermo.

Il Foro esclusivo, così pattuito dalle parti, è opponibile dall’ARNAS al creditore cessionario. 

Rimane  ferma pertanto la competenza del Foro di Palermo nelle ipotesi in cui il credito derivante dal presente rapporto obbligatorio venga ceduto a terzi nelle forme di legge.

E’ esclusa ogni competenza arbitrale.

ART. 16
SUBAPPALTO

La disciplina del subappalto è regolamentata dall’art.118 del D.lgs. 163/06.

Si richiamano le norme del c.c. per quanto attiene le fusioni, le incorporazioni  o successioni.

ART. 17
TRASPARENZA AMMINISTRATIVA E DIRITTO D’ACCESSO

In applicazione alle norme di cui alla legge 241/90 ed al fine di assicurare la trasparenza e l’imparzialità dell’azione amministrativa, l’Azienda Ospedaliera garantisce, a chiunque dimostri un interesse particolare concreto per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, alle amministrazioni, associazioni e comitati portatori di interessi pubblici, il diritto di accedere ai propri documenti amministrativi previa presentazione di domanda, in carta libera, da inoltrare all’Area Amministrativa – Provveditorato.  L’esame dei documenti è gratuito, le copie dei documenti sono rilasciate previo pagamento degli importi dovuti relativi ai costi di riproduzione determinato nella seguente misura:

- Euro 0,15 per ogni facciata di formato A4 - Euro 0,20 per ogni facciata di formato A3.

ART. 18
RINVIO ALLA NORMATIVA GENERALE

Per tutto quanto non previsto dal bando di gara e dal presente capitolato valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R.D. del 18.11.1923 n.2440 e relativo regolamento di esecuzione del 23.05.1924 n.827 e loro successive modificazioni ed integrazioni, nonché le norme della Legge Regionale in materia di appalti e, per ultimo le disposizioni del codice civile che disciplinano i contratti.

Palermo lì,____________      

                                                                           IL DIRETTORE GENERALE 

                                              (Dott. Francesco Licata di Baucina)

                                                   _________________________                        







PER ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO

Data, timbro e firma del legale rappresentante

__________________________________

PER ESPRESSA ACCETTAZIONE DEL CAPITOLATO, ai sensi dell’art.1341, comma 2 c.c.

Data timbro e firma del Legale rappresentante
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